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Considera 
 

Che la situazione politica mondiale sta vedendo nascere un nuovo quadro  
multipolare che vede l’ascesa delle nuove potenze emergenti Cina e India, ma che 
ancora non è in grado di garantire stabilità e l’avvio a soluzione delle situazioni più 
acute di crisi. 
Che l’Europa attualmente non è in grado di influire sugli equilibri mondiali e non lo 
sarà  fino a che non verrà creato uno Stato Federale Europeo che assuma il governo 
dell’economia e consenta agli europei di disporre di una vera politica estera e di 
difesa e perciò contribuire alla pace e alla giustizia nel mondo. 
 

Denuncia 
 

L’immobilismo e l’inattività della classe politica europea che, di fronte all’evidente 
impossibilità dell’attuale quadro istituzionale dell’Unione Europea a 25 di evolvere in 
senso federale e di fronte all’urgenza delle sfide istituzionali, rinvia il salto verso la 
Federazione Europea arrogandosi irresponsabilmente il diritto a deleterie “pause di 
riflessione”. 

 
Richiama 

 
Alle proprie responsabilità i Paesi  fondatori, allora capaci di avviare il processo di 
unificazione europea ed oggi chiamati a rilanciarlo sottoscrivendo un patto federale, 
oltre l’Unione, aperto a tutti gli altri Paesi che vorranno aderirvi, trasferendo a livello 
europeo la sovranità in campo militare e nella politica estera; 

 
Ribadisce 

 
L’impegno della Gioventù Federalista della Lombardia e di ciascun militante: 

- ad agire nel quadro della Campagna per il SI allo Stato Federale Europeo, 
promuovendo l’adesione alla stessa dei cittadini europei e delle comunità locali 
in Lombardia e nelle località gemellate, a cominciare da quelle dei Paesi 
fondatori; 

- a mettere a disposizione di tutte le sezioni e di tutti i militanti federalisti in 
Italia e in Europa che vorranno impegnarsi su questo terreno gli strumenti 
necessari per l’azione. 


